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«Non sapevo che Brescia
avesse un castello». E inve-
ce... Tra le frasi più gettonate
raccolte dai visitatori della
primavolta– loscorso febbra-
io–, èquesta lapiù significati-
va. Merito principale di Cid-
neON: avere fatto chiarezza.
E non solo in senso letterale:
Brescia ha la sua fortezza,
chedal 10 al 17 febbraio 2018
tornerà a illuminarsi con il
Festival internazionale delle
luci,primoalmondoinunca-
stello urbano. Che, da que-
st'anno, entrerà a far parte di
Ilo (InternationalLightFesti-
val Organisation), la rete
mondiale in cui sono raccolte
le più importanti rassegne di
light art.

IL PRIMO ASPETTO evidente,
al capitolonovità, è l'estensio-
ne della durata: non più 5,
ma 8 serate che comprende-
ranno San Valentino e San
Faustino. Giorni in cui è leci-
toattendersi il piccodi visita-
tori, insiemeal sabatodiaper-
tura. Gli orari vanno dalle
18.30 alle 24, con ultimo ac-
cesso alle 22.30, e il tempo
mediocalcolatoper il percor-
so è di 60-70minuti. Cresco-
no anche le installazioni, da
15 a 18, e la lunghezza, da 1,5
a 2 chilometri. Altro cambia-
mento: la rassegna continua
a essere promossa dal Comi-
tatoAmici delCidneo, cheha

scelto, in considerazione del-
la portata dell'esordio con
150mila visitatori, di affidar-
si alla società di eventi Up!
Strategy to action per l'orga-
nizzazione.Con la supervisio-
ne di Robbert Ten Caten, se-
gretario di Ilo, e la direzione
artistica dell'associazione
Cieli Vibranti, capitanata da
FabioLarovere eAndreaFai-
ni.
L'evento resta rigorosamen-

te a ingresso libero, anche se
inconsiderazionedelnotevo-
le afflusso sarà possibile ac-
quistare sul sito ufficiale una
«chiave magica» del costo di
8 euro, che garantirà a tutti
gli acquirenti l'accesso rapi-
do in una corsia apposita. «Il
castello ha fatto segnare un

+300% dei visitatori dopo
l'esordio del 2017 – spiega
soddisfatto Giovanni Bron-
di, presidente degliAmici del
Cidneo –: visto il richiamo, la
sceltadi appoggiarciaunaso-
cietà specializzata nell'orga-
nizzare eventi è stata natura-
le». Prosegue intanto la rac-
coltadelbudgetnecessarioal-
la realizzazione dell'evento:
«Dei circa 700mila euro sti-
mati, siamo arrivati al 60%–
precisa Tiziano Bonometti,
presidente di Up! –. Per
quantoriguarda lachiavema-
gica saranno disponibili cir-
ca 5mila accessi al giorno, in
slot di orari precisi. Stimia-
modi poter fare entrare quo-
tidianamente 30mila perso-
ne. Possiamo andare oltre i

200mila visitatori». Infine il
capitoloartistico: le 18 instal-
lazioni coinvolgono artisti da
tutto ilmondo sul tema «Na-
tura e Architettura», ma allo
stesso tempo valorizzano i
giovani talenti bresciani.

NOVITÀ.Spicca l'omaggioalla
Pinacoteca Tosio Martinen-
go, in vista della sua immi-
nenteriapertura, con il «Dra-
go» di Davide Asker Carioni
e Lorenzo Pompei, proiezio-
ne in 3d su un grande scher-
mo ad acqua. Ma anche la
«Nuvola» di lampadine fir-
mata dai canadesi Caitlind
RC Brown e Wayne Garrett,
«Acordaos. Coro di luce» del
bresciano Stefano Mazzanti
e le farfalle colorate poste dai

bambini nel bastione di San
Marco.Quindiuna scala-tor-
re alta 16metri che consenti-
rà al pubblico di scendere di-
rettamente nel Piazzale dello
Sferisterio e che funzionerà
come uscita, per ovviare agli
intasamenti sulponte levato-
io (da cui defluiranno solo le
personedisabili). «Ladimen-
sione raggiunta impone un
salto di qualità – concordano
il sindaco Emilio Del Bono e
la sua vice Laura Castelletti
–.A fiancodello spirito civico
c'è stata un'attenzione parti-
colare delle istituzioni». Tra
cui Fondazione Brescia Mu-
sei, presente con il presiden-
te Massimo Minini, Provin-
cia, Regione e tanti sponsor.
Neigiornidellamanifestazio-

ne sarà possibile accedere al
castello solo a piedi o con i
bus navetta gratuiti messi a
disposizione da Brescia Mo-
bilità, dalle 17.30 all'1, con
partenze da Piazzale Arnal-
do e via San Faustino.
L'eventosaràprecedutodal-

le visite guidate gratuite alla
fortezza nelle giornate di sa-
bato 3 e domenica 4 febbra-
io, condotte dagli studenti
della Cattolica coordinati da
FabioLarovere, conpossibili-
tà di accedere agli ambienti
sotterranei della Torre dei
Prigionieri e dei Magazzini
dell'olio. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile consulta-
re il sito cidneon.com: il con-
to alla rovescia è iniziato. •
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L’INIZIATIVA.ConilprossimopassaggioinGiuntaverràcompletatol’itercheporteràadedicarel’areadelCarmineaVittorioArrigoni

IlbunkerdiviaOdoriciverràintitolatoa«Vik»
L’inaugurazioneèfissata
peril4febbraio:giorno
incuieranatol’attivista
rapitoeuccisodaisalafiti

ILFESTIVAL.L’appuntamento,promossodagliAmicidelCidneo,sisvilupperàsu8seratetrail10eil17febbraio2018comprendendoSanValentinoeSanFaustino

«CidneON»riaccendeleluciinCastello
L’obiettivoèsuperarei150milavisitatoridell’edizioneprecedente:
DelBono:«Ladimensioneraggiuntaimponeunsaltodiqualità»

Il bunker di via Odorici al
Carmine sarà intitolatoaVit-
torioArrigoni, l’attivista per i
diritti umani assassinato a
Gazanel2011da terroristi sa-
latifini.Esulta il comitatobre-
sciano «Un parco per Vitto-
rio Arrigoni» che nel giorno
di Santa Lucia ha ricevuto
l’attesa conferma. «Il regalo
più bello - annuncia Sonia
Trovato del comitato -: dall’

incontro con gli assessori del
ComunediBrescia,LauraCa-
stelletti eMarcoFenaroli, ab-
biamosentito laparola “sì“ ri-
guardo l’intitolazionedel rifu-
gio antiaereo di viaOdorici, a
Vik, Vittorio Arrigoni».
L’ufficialità non c’è ancora

«perché serve prima il pas-
saggio inGiunta»precisaCa-
stelletti, ma il comitato spera
che non ci siano più ostacoli
nel travagliato percorso che
dovrebbe sfociare nella ceri-
moniadi intitolazione,previ-
sta il 4 febbraio prossimo, in
concomitanza con la data di
nascita di «Vik».

L’idea di dedicare un luogo
pubblico al giornalista origi-
nario di Besana in Brianza,
sempre in prima linea per la
difesa dei più deboli, risale al
2013, quando una serie di
realtà (dall’Anpi all’Associa-
zioneItalia-Palestinapassan-
do al Caffè Letterario Primo
Piano all’Arci e alla rivista
Gruppo 2009 per citarne so-
lo alcune) chiese al Comune
di dedicare a «Vik» i giardini
di via Odorici. Una petizione
online raccolse oltre 600 fir-
me«con l’intenzionedi ravvi-
vare e diffondere il ricordo e
l'insegnamento della vita di

Vik, palestinese d'adozione
per la suavicinanzaaquelpo-
polomartoriato».
Ma il Comune, nel giugno

2014, decise di dedicare al
maestro Piero Morari quello
spazio verde. Il comitato ac-
cettò senza polemiche, anche
perché riconosceva in Mora-
ri una figura altrettanto de-
gna di un ricordo, per i suoi
sforzi e attività per i bambini
daBresciaalGuatemala.Tut-
tavia il comitato, assiemealla
madrediVik, EgidiaBeretta,
non si èmai arreso: «In que-
sti anni appaganti e logoran-
ti, tante realtà cittadine si so-

noconosciute eunite - prose-
gue Trovato -, senza mai ri-
nunciare all’obiettivo».

LA MADRE di «Vik», Egidia
Beretta, ha chiesto che fosse
il bunker il luogo da dedicare
al figlio, perché Vik è sempre
statounpuntodi riferimento
e di rifugio per la popolazio-
ne di Gaza. Il 30 settembre
era stata invitata aBrescia ad
incontri sulla Palestina nel
parcoenelbunker inoccasio-
nedell’iniziativa«BoscoInte-
riore». Ora la sua speranza è
quelladi«ritrovare tanteper-
sone in quella giornata spe-
ciale. Ringrazio persone e as-
sociazioni che in questi anni,
hanno perseguito l'obietti-
vo».• IR.PA.
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IlsindacoEmilioDelBonoduranteunafasedellapresentazionedell’edizione2018di«CidneON» LaNuvoladilampadine,creazionedeltandemcanadeseformatodaCaitlindRcBrowneWayneGarrett

Lakermesse
entreràafarparte
daquest’anno
dell’International
LightFestival
Organisation

Glioraridivisita
sarannocompresi
trale18.30ele24;
l’ultimoaccesso
verràfissato
alle22.30

Ilcomitato«UnparcoperVittorioArrigoni»,fautoredell’iniziativa
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